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Politica e territorio.Lena (Lega Nord) apre il dibattito: base comune la navigazione fluviale e lo sviluppo di Tencara

« L’Area Vasta parta dagli obiettivi»
«Il concetto di Area Vasta non va basato o
letto a partire dai servizi, ma, piuttosto dagli
obiettivi che si prefiggono». E dunque, in ta-
le logica,che sensoha creareuna area ‘Man -
tovacentrica’, quando si possono individua-
re convergenze su finalità di sviluppo che
possano coinvolgere territori più omogenei,
quali ilCremonese, il Cremascoe ilLodigia-
no ? E’ il pensiero di Federico Lena, consi-
gliere regionale della Lega Nord. L’e spo-
nente del Carroccio, inuna dichiarazione ri-
salente a febbraio, ha espresso un «forte dis-
senso», alla costituzione di un’Area Vasta
che veda Mantova come riferimento territo-
riale del sud-est Lombardia. Ora rincara e ri-
leva i possibili scenari e le loro potenzialità.

«Bisogna ragionare — afferma il politico so-
resinese — su una dimensione ottimale del-
l’Area Vasta, concetto sinora legato alla con-
divisione di servizi come i trasporti e le scuo-
le. Io, invece, vorrei aprire un dibattito a par-
tire dalle prospettive comuni. Se, a esempio,
si parte da un argomento chiave come la na-
vigabilità fluviale (a partire dal Po), ne di-
scende un discorso legato alle potenzialità
di sviluppo che può offrire un polo strategi-
co quale Tencara, in grado di coinvolgere le
realtà cremonese, cremasca e lodigiana. Per
non dimenticareche daTencara sipotrebbe
prefigurare un ulteriore collegamento via
acqua verso Milano, argomento sul quale il
governatore Maroni è alquanto sensibile».

Insomma, il consigliere Lena propugna per
ilnostroterritorio un’Area Vasta diversa da
quella concepita (a Roma) sulla carta, e so-
prattutto partendo da presupposti diversi.
E per questo intende coinvolgere in prima
battuta i rappresentanti delle maggiori
realtà, a partire dai sindaci di Cremona, Cre-
ma e Lodi, senza dimenticare le amministra-
zioni dei centri minori e in particolare le
‘Terre di Mezzo’. La scelta di Mantova calata
dall’alto, per Lena, è centrifuga e funzionale
solo a logiche partitiche, mentre sarebbe au-
spicabile — coinvolgendo nel caso anche
Mantova —una soluzione centripeta, ove al-
l’unione corrisponda la distribuzione delle
competenze territoriali. (zap)

Federico Lena
e il canale
a Tencara

Ostiano.L’anno scorso la casa di riposo ha rinnovato due reparti, nuovi arredi e letti in 30 stanze

‘Pa r i ’, più servizi al territorio
In crescita assistenza domiciliare e fisioterapia
Fatturato di 4 milioni e bilancio 2015 positivo

di Serena Ferpozzi
OSTIANO — Bilancio positivo
per l’Asp Bruno Pari che nel cor-
so del 2015 ha incrementato del
40 per cento i servizi domiciliari
rivolti al territorio, ha aumen-
tato gli accessi per la fisiotera-
pia rivolta ai cittadini e rinno-
vato due reparti perun totale di
30 stanze. Dati che hanno pro-
dotto più di quattro milioni di
fatturato. Il presidente Marco
Coppola illustra con soddisfa-
zione i dati. «L’obietto di bilan-
cio per un’azienda multi servizi
come la nostra è quella del pa-
reggio di bilancio. Siamo riusci-
ti a chiudere l’anno con un avan-
zo di 30mila euro a fronte di 94
posti letto per anziani sempre
pieni, 18 nel centro diurno e 5
mini alloggi tutti occupati».
Una struttura che funziona, al

servizio del territorio cremone-
se, maanche delbresciano edel
mantovano. «I servizi domici-
liari — spiega il presidente af-
fiancato dal direttore generale
e amministrativo Ivan Scaratti
— erogati hanno subito un in-
cremento del 40 per cento, per
un totale di 450mila euro. Le fa-
miglie del territorio da Cremo-
na a Piadena, passando per Ve-
scovato e Grontardo, infatti
hanno richiesto le nostre figure
professionali per i servizi di as-
sistenza a domicilio, igiene per-
sonale, fisioterapie, assistenza
infermieristica, logopedista ed
educatrici». L’Asp Bruno Pari
ha proseguito nel processo di
apertura al territorio, metten-
do a disposizione apparecchia-
ture di ultima generazione per
il servizio di fisioterapia e pro-
ponendo corsi di ginnastica dol-

ce. «Di recente abbiamo prov-
veduto a riammodernare due
nuclei — spiega Coppola — con
nuovi arredi e letti. A breve
provvederemo ad abbellire gli
ambienti per ospiti e parenti, ri-
facendo i salottini e posando il
parquet sintetico (in pvc). An-
che quest’anno per una settima-

na venti ospiti andranno in va-
canza a Cattolica accompagnati
da operatori socio sanitari».
Una struttura che funziona an-
che grazie al rapporto tra diri-
genzaepersonale e tramedicie
parenti. Ogni settimana, a tur-
no, il direttore sanitario A n t o-
nio Quattrone incontra i fami-

liari al fine di personalizzare
sempre più l’assistenza. Di fon-
damentale sostegno anche il
gruppo di volontari che quoti-
dianamente aiutano a imbocca-
re i pazienti non autonomi e che,
nei giorni di festa, organizzano
momenti di intrattenimento.
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Coppola e una delle stanze riammodernate

CREMONESE - BRESCIANO

Sesto, pellegrini
a Caravaggio
Sesto — Ci sono ancora po-
sti liberi sul pullman del
pellegrinaggio che la par-
rocchia guidata da don An-
gelo Staffieri organizza do-
menica 5 giugno al santua-
rio della Madonna di Cara-
vaggio. Il programma pre-
vede la partenza alle 15 da
piazza Garibaldi, la recita
del rosario alle 16 lungo i
viali del santuario e la mes-
sa alle 17,30. La partenza
per il rientro è fissata alle
18,45. La quota ammonta a
13 euro, da versare in orato-
rio al più presto.

Corte de’Cortesi
‘Bagni di gong’
Corte de’Cortesi—Si terrà sa-
bato, alle 20.30, l’evento ‘B a-
gni di gong’ promosso da Casa
Marchioni. A tenere la lezione
è Eva Sarzi Puttini. Attraver-
so l’utilizzo di suoni particola-
ri ipartecipanti esconopurifi-
cati da stress e problemi quo-
tidiani. Quota 15 euro. Porta-
re tappetino e abiti comodi.
Info gbmarchioni@libero.it o
3338690261 (Marchioni).

IN BREVE

Spinadesco.Dopo 40 anni rimpatriata in oratorio del gruppo Agesci

L’amarcord degli ex scout
SPINADESCO – Domenica spe-
ciale per gli ex scout del paese,
che a distanza di 40 anni dalla
fondazione del gruppo ‘S p in a-
desco 1’dell’Agesci hanno orga-
nizzato una giornata dal sapore
‘amarcord’. L’incontro è comin-
ciato con la messa in chiesa pre-
sieduta dal parroco don Pi etro
Samarinieconcelebrata dadon
Luigi Gerevini (oggi monsigno-
re e canonico del duomo di Cre-
mona) che nel 1976 aveva fon-
dato il gruppo con Maurizio Bas-
si. Un’avventura esaltante du-
rata una quindicina di anni, che
sotto il campanile di San Marti-
no e sui monti trentini e brescia-
ni alla scuola dei principi di Ba-
den Powell ha allevato intere

generazioni di ragazzi. Presenti
una cinquantina di ex scout, che
al termine del rito, durante il
quale sono stati ricordati anche
i quattro amici scomparsi che
hanno vestito la divisa azzurra
dell’Agesci Enrico Bosi, Angelo
Fogazzi, Ezio Soffientini e Giu-
seppe Puliti, hanno voluto ri-
cordare l’anniversario conse-
gnando una targa di gratitudine
siaa donGereviniche allo stori-
co caporeparto Bassi. Cerimo-
nia suggestivae riccadi emozio-
ni ravvivata anche dai canti tra-
dizionali degli scout che qui nes-
suno ha mai dimenticato. La fe-
sta si è spostata quindi nel corti-
le dell’oratorio per la cerimonia
dell’alzabandiera, seguita da

una mega grigliata. Presente,
tra gli altri, anche il sindaco Ro -
berto Lazzari, che negli anni
d el l ’adolescenza ha fatto parte
dell’associazione: «Abbiamo ri-
vissuto un’esperienza che per

noi è stata a dir poco fantastica
— ricorda compiaciuto — e che
ci ha davvero unito. Siamo grati
a don Luigi e a Maurizio per
averci dato questa bella oppor-
tunità di crescere». (l.u.)

La foto di gruppo degli ex scout e la consegna della targa a don Luigi

Cella Dati, in Villa
gli ‘Ex convittori’

CELLA DATI — Domani sera al-
le 19 in Villa Dati duplice appun-
tamento culturale organizzato
dall’associazione ‘Ex convittori’
collegio Gregorio XIV col patro-
cinio del Comune. Il pomeriggio
sarà aperto dall’intervento di
Paolo Soldi, per l’as so ci az io ne ,
affiancato da don Mario Aldi-
gheriche presenterà ‘Vita di col-
legio 1892-1987’, un libro che
raccoglie documenti e aneddoti
dei ragazzi che hanno frequenta-
to palazzo Sfondrati. A seguire,
Antonio Scolari presenterà il li-
bro fotografico ‘La mia Africa’.
Parte del ricavato della vendita
di questo volume verrà devoluto
alla cooperativa Nazareth gui-
data da don Pier Codazzi.


